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La i|iiestione JOriciite 
La tt^meàda lotta che da ben quattro 

mesi ferve fra la Francia 6 la PrusBia non 
è ancora Vicina al suo termine che già le 
^àv i" notizie che il telegrafo ci reca da 
Pietroburgo ne lasciano prevedere una,, 
se non più, cerio non meno tremenda fra 
la Russia e le poteHWOdcidentali. I rap
presdntàrill"ditJlorftattci déhHa,RtlsàfÀ. re. 
caci di fatto un telegramma, da Vienna 
del' tg',.còlente,, hanw flqtfjfwto ©.ffi
cialiiieftte, alle Corti di Costantinopoli, 
Vienna» Londra ohe la 'Russia dichiarasi 
sciolta dal trattato tìél '18&6. SàViho t let
tori conie questo trattato vietasse alla 

' '. ' ' i 

Russia la riedificazione delle foltezze di 
Sebastopoli, e recasse alla navigazione 
delle navi da guerra rosse nelMarNero 
tali rèstriaioni, da rendere la potenza'ma
rittima di quésta nazione, ih gestii!!1 mare, 
affatto illusoria. La prima dl'queste stipu
lazióni rimase lettera morta ; e già da 
lungo tempo Sebastppoli è risorto dalle 
sue rovine piùi grande e più formidabile 
che non lo fosse prima della guèrra di 
Crimea. Ron jcoàì petò avvenite relativa
mente alle restrizioni recate alla naviga
zione dej MfarÌVerQ. ta Turcibia^forte del
l'apppggip delle, pptpnze segnarne del 
trattato idi Parigi, ha> sempre fatto buona 
guardia ai Dardanelli, e Miti ricordano 
ancora còme unica accondiscendenza per 
parte deità Porta, il permesso dà'to alla 
naveammiraglia della, flotta degli Stati 
Uniti, comandata dal celebre Ferragut, di 
penetrare fin© a Costantinopoli. 

Qttestoi stato dii costì però non poteva 
fare illusione ad ateuno ; ond'è che ógni 
SualXflltflUBPjy>cto spjnpUca^ioni, veni

, ^ n ^ e del pftitHj nfnyfo 
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Non So se siavi accaduto giammai di essere a 
Rotaa, allorché, alla mò'rte di lift' papa, gli emi
nentisslml principi di Santa Chièsa compqnenli il 
sacro tollero romdnò entrano in conclave per 
scegliergli un sticcess'ore. Vi dirò ad ogni mqdo ciò 
che allora accade. 

hi'sul fare della notte tutti i franstevenni dei 
dtr'esóssijdi tutte le età; di tutte le condizioni ab
bandonano le loro case, ò giù pet la via che dal 
ponte'é'ctaTCastel Sant'Angelo mette in Vaticano 
li vecTrésfè tuWaffànnati èòTansanifi correreinverso 
rimmen»as pi'azaa che si ésteìide innanzi alla mae
stosa basilica. Ivi grunti figgon», attenti lo sguardo 
verso ̂ n spagnolo, p,so ft, una dafoiOraj (al cuq
pnfupco ($, alalie) veggono uscire da quello un 
po' di fumo quatti quatti si riducono alle loro di
more, aspettando la desiata sera in cui dal comi
gnolo non ésca più quel po'" di fumo, ty 1 Gtónta 

i i . i i 'i *' 

(1) Finohè il nuovi) pontefice non è eletta!, tutte le sere 
sp-njrflpno i voti, f a t t o i squlttmioi Quindi} la maggio-

rama dei voti si raccoglie su di un oandidato, i voti si 
conservano, ed il Pontefice è per u i modo eletto, 

vafao ad elsvarst in Europe, gli occhi di 
£ujl;e le. potenze, volgevansi sempre con 
ansietà verso il .nebuloso orizzonte del 
Colosso d«l Nord, che non ha mai trala
sciato un'occasione per compiere i voti 
ed il testamento di Pjetrq il tirando, che 
gli additano Costantinopoli oome comple
mento indispensabile1 alla poteva mo
scovita. 

Non è quindi da meravigliare se la 
Russia approfflta di questo istante per 
procurare di disfarsi con tutto suo agio 
del Gran Malato, e se la notizia della 
denuncia dèi trattato, del 1886produsée 
grande sensazione a Londra, Egli è che 
per parte della Russia il momento non 
poteva essere scelto meglio, né più op
portunatamente. /Infatti' fra le poten&o 
occidentali quella che maggiormente si 
oppose al compimento delta politica russa 
in Oriente, e ohe più d'ogni altra aVea 
i mezzi di opporvìsi, fu sempre la Fran
cia ; e non v'ha chi non veda come in 
questo momento in cui essa lotta per la 
propria esistenza, dibattendosi fra le 
zanne della Germania, sia alla Francia 
impossibile solamente il pensare a Co
stantinopoli, Ma ciò che più di ogni altra 
cosa è grave, non è già l'impossibilità 
per parte della Francia dì prendere parte 
attiva alla guerra che sembra prepararsi 
in Oriente, sibbene la previsione quasi 
certa che«la,,R^sia,«on ha ^enunciato i 
trattati del 1886 che in base Idi segreti 
accordi colla Prussia. E che segreti ac
cordi esistano fra la Prussia eia Russia, 
vale a confermarlo la notizia della no
mina a marescialli russi del principe ere
ditario di Prussia e del principe Federico
Carlo, Ond'è che npn si sa comprendere 
come l'ahnuncio della sollevazione della 
questione d'Oriente possa venire accolta 
in Francia Q&m uoa„buona notizia; raen

quella sera il silenziosi rompe ad un tratto,e dalla 
porta Civalleggiori a porta del Popolo infino a 
quella di S, Pancrazio corre in un baleno la noti

zia dell'elezione del nuovo pontefice. Chi sia l'e

letto s'ignora àncora, ma la elezione del pontefice 
ó cosa nota, che da Un (inestrone della gran loggia 
del Vaticano già rimbombò il grido: Habemwpon

tificeml 
A scene analoghe noi assistiamo a Nizza da ben 

meglio di due mesi. É yero Si che non vediamo u

scire neppure un brtftidèllin di fumò da Veruno 
dèi comignoli dèi nostro palazzo municipale: ma 
tratto tratto, quando meno ce lo aspettiamo, dalla 
gran loggia della hrefèttura ci si grida: HàbetU 
pomificemi 

Da due mesi andiamo in cerca 'di un Consiglio 
municipale e di tiri còrpo dècurionale, e da due 
mesi, auspice il Baragnon od il Dufraisse, vediamo 
installarsi 'una nUova Corilmissiotte municipale, 
ma sembro passeggiéra è' provvisoria. 

Se i cittadini chiamati a comporta, repudiando 
una tale nomina, che, sia detto in passando, oltre 
all'esperò uninsultoalla'popolaziònoèun disprezzo 
per gli eletti, sì rifiutassero di far parte di siffatta 
Commissione eletta dall'ai bìtrio di un solo male 
consigliato, non dovrebbesi assistere di quindici in 
quindici giorni ad una nuova Commissione. 

PREZZO * ' IN8EKZIOME 
Par ogni linea di colonna 
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è evidente cjie la Russia ài ò decisa 
"#*&Ilevarla appunto perchè per lei la 
causa della Francia è disperata, o perchè 
si ò assicurata che in ogni evento la 
Prussia non solo non le' appprterà Incagli 
nei suoi progetti in Oriente, ma non tra
lascierà di proseguire in Francia la sua 
politica di|devààtffziorte. 

Intanto, non che cedere alle minac
cio moscovite, la Porta respingerà certa
mente in modo risoluto ed energico la 
dichiarazione russa, avvertirà isegtiàtarii 
della pape di Parigi della minacciata 
rottura, appellandosi al loro aiuto, che 1© 
venne garentitù con trattati, e porrà to
sto il suo esercito sili piede di guerra. E 
tali diffatti sono le notizie che ci recano 
i dispacci dei fogli austriaci. Né la Porta 
resterà isolala, che già fin d'ora i prepa
rativi formidabili dello Sue flotte per 
parte dell'Inghilterra, ed illinguaggio dei 
fogli ufficiosi Austriaci non lasciano àlòùrt 
dubbio sulle intenzioni di queste potenze. 

Se non che alla guerra di Crimea ed al 
trattato di Parigi presero parte il Piemonte; 
onde come segnatario della pace di Pa
rigi il Piemonte pure è chiamato a par
tecipare alla difesa della Turchia, ed a lui 
pure quindi per parte della Russia deve 
essere, indirizzata la denuncia del trattato 
del 1856. Ma il Piemonte più non esiste, 
come potenza, ed al Suo posto è sorta 
l'Italia, regno più polerite, e più di quello 
certamente, interessata alla questione 
d'Oriente. 

Quale sarà la condotta dell'Italia in 
questa circostanza 1 Ancona non è lecito 
pregiudicare la quistione. Aspettiamo 
per indicarla che, come è annunzialo, 
giunga a Firenze ima nota della Rùssia a 
tale riguardo. E ciò faremo in un aitro 
articolo, in cui tratteremo più special

fi poi i Nlcesi si lamentano che le cose del loro 
municipio vanno tutto di peggiorando. Abbiamo 
un torto marcio di lamentarci e ci dimostriamo di 
troppo difficile contentatura. Come ! quel dabben 
uomo che è il prefetto Dufnisse cerca ogni miglioV 
modo per prevenire i nostri bisogni, per soddisfa

re ai nostri voti è noi gridiamo ! Ve popolazione 
irragionevole ed ingiusta ! E che vorreste voi, in

contentabili miei concittadini, oggi? Aspettate òhe 
l'egregio signor Marco DufraisSe abbia avuto agio 
e tempo sufflèiénti ]ter {studiarvi e conóscere per 
bene i vostri bisogni e poi Vedrete di quanto egli 
verrà con voi largo oh t allora si che Vi com

piacerete in vedendo rifiorire l'età dell' oro ! 
Vi par poco l Egli vi ha già dato forse la quin

decima con missione municipale ed fi vigesimo 
consote e vi lamentate ? .,. Ingrati ! 

Egli vi ha già munito il forte di Montalban'o di 
bei cannoni e di quei buoni Chass^ois chesanno fa

re meraviglie a Mentana, e voi vi lamentale?...., 
Ingrati! 

Egli Veden'do che le vostre case sono1 di Sover

chio anguste atteso l'abbondanza dei forestieri, 
oude Nizza brulica quest'inverno, vi ha riem

piuto di agguornti zuavi il vostro deliziosissimo 
Castello, e Voi Vi lamentate ?... Ingrati ! 

Volete ancora più ? Essendosi egli accorto the 
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come della potenza dalla ' W M i t ó i i e ' 
può dipendere *é rio* «ìef, t ' ^ k i r o e ^ a 
in gran parte 1$ ̂ u z ^ e , d$lft,quistfone 
nell'uno o nell'altrp.sen^OH i »i< ( i 
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A maggiore schiarimento della quistione1 Uggitine 
giamo qui gli articoli dèttrattate* di'Parigi relativi 
al Mar Noto, citati oggi nella Questione'promessa 
dalla Rosila: i < i » m . « u 

Art. 10.La Convenziono del 15 Luglio > i&M JI 
che contiene la vecchia legge fondamentale dei* 
l'Impero ottomano relativa slip Chiusura degli 
stretti del Bosforo e dei Dardanelli, è stata riveduta 
di comune accordo. » 

L'atto stipulato a questo scopo' in «dnfonfaità a 
questo principio tra le potenze contraenti, rim>a*e 
unito al presenteitrattato.ied avrà ioiim «'Villane' 
obbligatorio come se ne facesse parte. 

Art. 11. Il Mar Nero ò neutralizzato; aperto alla 
manna di tutto le nazioni, le sue acque ed i suoi 
porti rimangono/ e's'pfcdil^Hte '•& per sempre 
chiusi alla bandiera dj .guerra, tanto degli Stati 
littorali quanto di ogni altrji potenza, con riserva 
delle eccezioni contenute negli articoli' l* Oil&iel 
presente trattato. I « ' ' > 

Art. 13. Il commercio net porti e nelle acque 
del Mat New, lìberi da ogni ostacolo!,' vèrri»' sòttc' 
postò soltanto alle prescrizioni di qùaratìterta1, da

zio o polizia che saranno redatte iti lìtio 'splhVfa

vorevole allo sviluppo delle comunicazioni com

merciali. . , , 
! I ) I ' 

Per guarentirà agli i t i t e l i del commercip p, 
delia navigazione di tyttq le nazioni la desiderata 
sicurezza, la Russia, e la, SnWime., W t a , ammette* i 
ranno nei porti posti sul lido del Mar, Nero imonw 
Boli secondo ì principi! del diritto internaaionaléi1 > 

Art. 13. Essenti ieèotià&iVima'àèìl'à^lf, ' 
il Mar Nero neutralizzato, diviene inutile e à'enza 
scopo fi makitenimén(o,M,pt^zIione Ì ( fjjf$na|j( 
militari maritimi'raltflgfc P e r c t ò ^ ^ j j ^ p e , : , 
rotore di tutte le Russie e?t„M, l, ft^Utyw M pfo,, 
bligano a non, jstUnire. RÒ. mantenfw oreenali', 
marinimi sulle dette «ve. , 

Art. 14. Avendp le Ut, MM. l'Imperatore ' * ' 
tutte, le Russie ed il Sultano conehiusn Atta ootf

venaioneper detórntìnarela 'forzi ed il liutìféVii1 

detletaavi leggfere ttècissdrfc àllservlzlo 'd'effe1 cdste ' 
mente dall'Italia, rispetto all'Oriente, sic1ai cvi »i r jwuuuUuu t fn i^^ 

W m 
gli alberi'fatti 'g,à heWaminté^piànlàre "dial nostro 
Compianto amico il dottore Bottien su per cjuéi 
viali incantevoli avéVtód^WgW eli easejré, rimon

dati, to' òhe testo vi ha provvedutola inviWdò 
unabìiona mano soldatesca Jieithà1' ta ai i 

supplwse a 
quanto non avrebbe per avventura giammai sa

puto Uè fare né ordinare 'il ( genio' inventilo "del 
signor GehyV Che piÙt'AcìJòrtosi ^He' noi trasàh

diamo le stbrìòhe Hcétche sili no'slroj Càstèlìo', vi'' ' 
ha inviato sotto il bigello del soliidto/parec'chi 
dotti antiqusriivpert'èsame kccurata di quei ruderi 
yenerandi e santi; e poi nomici lamentiam? perchè 
quest' uomo istancabile sempre previdente e provr 
viden'te, a tutto _,pensa e ad Ognj posj, cerea, d) 
dare sesto?.... ^ a t i ! , h , n l l u ! ( U Ì ., 

Egli vedendo che i^dri rubapq a mfm(^ya,nei 
rioni i più frequentali d̂ elle pitti» cacciaballe'" nq^ 
stro( m^ra onesti( (intemexati citta^ni , e. ypj 
vilamen,ta^e'Ì. . Ah ! lasciate, )\fi M ,gr̂ di ^ 
piena gola : Siete altrettanti mostrji ( 4'in^ra,titu

d i n
i w ' ;• " . i l , , . . J U . U ^ J - V »r. 'H». 
Affrettiamoci, deh ! affrefimmp^dj r|unu;^i ne^ , 

nostri comiz.ii ed allpra potremo mafljfjjstaxe, W^ 
nimo nostro riconoscente^a^anteljewfWW'i^" 
cretanQogl; un monumento piùdurevole delnron^p 
(pommenlum, exegi oerepgrmmusj per traman
dare cosi ai nostri più tardi nepoti le gloriose ges

http://comiz.ii


«^p 
Il Diritto di Nizza. 

questa convenzione viene unnewa ti fri 
tato, ed avrà forza e p i p e %éWn 
parte integrante. Erfft?B può «jSjindi esl 
lita né modificata senz 'adesione sxlelle 
che sottoscrivono il pig^tu^ t r i " / ' * 

, amento na^etfle, i 
isciWiM'lla politica, l diritti 

di oigft«èf§nto della pubtìpfa 
«olo'ij^ilcrare le autonomi' 
re.il^ébé | | n siano quell) jenerfil 

governo 
materia 
e, tende 
niere»sf 

tato; tenilò 

forza di leggi organiche approvate, da) Pfpiiiento 
i|tiiite 
'P™»e 

Art. 19. Per astfftaft iTMfMfftT ÌMl^Èt # # " di r i t t0 ?e t " | | l ad^d i regolare da*.e, 
p r e s s i o n i state adoZte di comune accordo s o ^ e t ™ d! «P«»li. rapprewntanze «UlNle in 
condo i principii sopra espressi,'ognuna delle jno^ 
tenze contraenti avrà il dritto di collocare in o|ni* 
tempo due navi leggiere alle bocche del Danubio. 

ÌJBÌ|«|W!H&
la

!
,,
WJ»IMW' i 

Art^LS. M. il SultanodftHna^ftite dithmrala 
sua ferma risoluzione di mantenere l i ttfvM#«f 41' 
principio immutabilmente stabilito cdtfie regola 
d'antica tpdizione del suo impero, in forza del 
quale.era^empre stato interdetto alle navi di 
guerra di potenze estere l'ingresso negli stretti dei 
Dardanelli e del Bosforo, e di non ammettere «1
cuna navi estera di guorra nei detti stretti, fin che 

^ aura narte si obbligano le LL. MM, l'Impe
rtrrorié ci'AtHtrja, l'Imperatore dei francesi, la Re
ggia dblregn'o nmVBÌ Gran Bretagna od Irlanda, 
il Re di Prussia, rimpe¥àtore di tutte le Rùssie ed 
il Re di Sardegna a rispettare questa decisione del 
Saltano e conformarsi al principio qui sopra de
nunciato., . ,i 

, . t v ,)iSe4wéiMattato annesso. • ' 
, A r t i l . Le alte parti tìontroenti si obbligano re

ciprocamente a non mantenere nel Mar Nero altre 
navida guerra di» quelle, il cui Numero, forza e 
misuraisono stabiliti qui gotto. 
.,.Art.>2vLeiaIt0jparti contraenti si riservano di 
mantenere ciascuna nel fottìo mare sei navi avaporo 
di 80 metri di lunghezza per lo specchio delle ac
qua «di un tonnellaggio al pia di 800 tonnellate, e 
quattro piccole navi a vapore o a vela; ciascuna 
di utt tonnellaggio' che non oltrepassi le 200 ton
nellate, i 

3a^na)e,»ì|tK tte& a<&r» Pubblici che nonritott* jC/po, in u ) ^ ^lisi^altfttvèrno centra la |rtnó>, 
ina la universalità della nazione ó eh» possono V al Parlarfienlo còme prima: J " 

sere utilmente disimpegnati anche senza il concorso 

dovessero rimanergli, il decentramento dei relativi 
officii non oWlerebbe per nlittà affatto alla ililtolià f 
imperw4iò quagli ufflcli, distribuiti tuli» stiperiìcifl. 
del paese opporlunatpafnie finché si «dèli, dijjy»nd||. 
essere responsabili «etso il rfiiniiiro, e il rrfpstig» 

minima importanza, sarebbero soggetti a dovei far 

i.i.'. il,., I,I < nMtaii >J IJ 

, 11 decentramento 
"' ' '' ' (contìnua:. V. il Num. it ieri) 
t (•■ i - i i ( if , i ' 

Stabiliti $iieMipunti>ri occupammo a chiarire il con
cetto del decentramento amministrativo. 

La parafo,decentramento è così vaga per molti, 
essasi presta,ad interpretazioni còsi diverse/ die non 
abbiamo creduto inutile arrestarci a precisarne il si
gnificale che noi le attribuiamo. 

Dalla nostra discussione risultò chiaramente che il 
decentramento, quale noi lo intendiamo, è djverso 
dal sistema delle regioni proposto al Parlamento ita— 
liano nel fflèl dai ministri Farini e Minghetti. 

Qtleilo sistema, suggerito dalle circostanze d'al
lora, mirava principalmente ii una transizione de
stinala a lasciar isùssisiere per qualche tèmpo molti 
degtóiOrgBfrismigovwnativi degli exStati e così ad 
impedire g^nfioniièoienti di una precipitosa unifl

Esso av|va uh caratlMtófetto territoriale. Partiva 
dai fa'tà'sipricò della'owppp precedente dell'Ita
lia in Stati%versi av^ntupucUno una legislazione 
diversa, Sèi '^ftÀueso a raggiungere l'unificazione 
deltanm»cchfrJSf%overnativa, solo evitando le maggiori 
scosse di un si profondo mutamento, altrimenti ine
vitabili, e ohe infetti non si evitarono. ' 

\\ decentramento da noi propugnato, invece, parte 
° ^ A»<t° ifttmie, dalla uniflcaaiowe legislativa d'Italia, 
e cpnservandq a^che, per IfasyanJrfl esclusivamente al 

del governo centrale, 
 in queste senso il decentramento non ha un carat
t e r e ^ storico né territoriale. Le vicende della storia 
civile e le circostanze topografiche ed etnografiche 
possono essere stale efficaci fattori del raggrup
pamento e dell'ordinamento di tutta una categoria 
.d'interessi Éntro ! confini di un determinalo territo
rio e in un determinato modo. Ma il nostro punto di 
.paioejua non song già, né le,divisioni topografiche ed, 
etnografiche né i (precedenti storici, bensì lo stato 
reale e presente delle cose, sia poi che quei fattori 
abbiano o non abbiano contribuito a formarlo cosi. 

Noi vorremmo che fosse applicato siffatto principio 
a tutti i naturali consorzii di pubblici interessi che e
sistono nel paese, di qualunque specie essi siano. Per 
quelli fra i medesimi ebe essi trovano già legalmente 
costituiti domandiamo che cessino dall'essere art'ifi
ciamenié dislocati; laddove qòesto fatto si verifica, 
domandiamo chc'sieno liberati da indobile tutele e 
che non vengano nò sopraccaricali di affari che loro 
non spettano, né dispensali da affari che loro spella
no. Per quei pubblici interessi i quali nel fatlo oggi 
esìstono ingruppi determinali, ma non furono le
galmente costituiti e sanzionati, domandiamo che la 
legge dello Stato li sanzioni e li costituisca e accordi 
loro vita autonoma, ma sólo per quel Unto che si ri
ferisce alla loro natura e àhà cerchia della1 lóro esis
tenza.1  i 

Così pure risultò dai nostr.i disporai che le idee, le 
quali siamo disposti a propugnare, non ci lasciano in 
afeun'modò Confondere con proposte 'stale più volto 
dibattete e in parie anche già attuate, nel senso di un 
semplice decentramento degli uffici governativi. 

Siamo ben lungi dal respingere tali proposte., 
Anzi riteniamo che per parecchi pubblici servigi am
ministrativi, che in ogni Slato ben costituito debbo
no rimanere nelle competenze del governo di tutta 
la. nazione, potrebbe essere utile la creazione di sub
centri ai quali il ministro rispettivo delegasse ampie 
facoltà; con che si otterrebbe che l'azione del governo 
centrale si distribuisca più efficacemente sulla super
ficie del paese, che molli affari, per delegazione del 
governo centrale, si esauriscano in luogo, con molto 
maggior comodo degli amministrati, e si imprime
rebbe ad un tempo maggior semplicità e omogeneità 
alle funzioni, in molli casi sconnesse e contradditto
rie per sovvei'chio frazionamento degli uffici, della 
macchina burocratica. Riteniamo anche, riguardo 
all'organizzazione della giustìzia, che la soverchia 
piccolezza di alcune giurisdizioni, e le conseguenze 
che necessariamentp ne derivano, nuocono al pre
stigio della rnagistralui a. 

Se non che, premesso tulio ciò, rimanemmo d'ac
cordo in questo che siffatta rifórma isolata non scio
glierebbe in nessun modo il problema del decentra
mento, il quale consiste (per ciò almeno che riguarda 
la sua parte negativa) nel togliere dalla dipendenza 
delle finanze dello Sfato, e per conseguenza del Par
lamentò nazionale é del governo centrale, tutte le 
funzioni ohe non spettano allo Sialo, siccome quelle 
ehe non riguardano l'universalità della nazione, ov
vero che si prestano ad essere meglio esercitate da 
corpi elettivi indipendenti. 

Che se tali funzioni, a lui indebitamente affidale, 
mìhàm iUMm 

Vi sono altre proposte che sono dettate da un con
cettatili o^cealramWa che si iVvleiiia assai più alle 
netlre idee, ma non leraggiunge. Esse sottrarrebbero 
dal governo centrale, e quindi dalla controlleria del 
Parlamento, l'ingerenza in tulli gli affari che non in
teressano l'universalità della nazione, ma questa in
gerenza, sottraila al governo centrale, dovrèbbe es
sere trasmessa al Comune fin dove è possibile, Il re
sto alla Provincia, colla esclusione, a prion, e asso
luta, di qualunque,altro organo che non sia o il 
Comune o la Provincia. Queste proposte non differi
scono, da quelle che propugniamo, nell'essenza. An
che noi siamo di avvino che ai corpi comunali e pro
vinciali si debbano attribuire tulle le competenze che 
sono in grado di assumere. Se non che la capacità 
economica,ed intellettuale di questi corpi ha certi li
miti i quali non si possono a beneplacito sforzare e 
varcare, sotto pena di vedere compromessa la ge
stione del più importanti fra gli affari che si sottrar
rebbero al governo centrale. 

li invero il decentramento, oltre ad una parte 
negativa, no contempla anche una positiva. Noi 
non vogliamo decentrare in omaggio soltanto od 
una dottrina astratta, ma. per lo scopo cho gli 
affari distaccati dui centro siano meglio ammini
strati di prima a vantaggio diretto degli interessati 
e indiretto delia prosperità1 nazionale. Chi assume 
l'eredità governativa deve trovarsi in misura di 
farla fruttar megjio. L'istruzione superiore, ,aca
gion d'esempio, i grandi lavóri stradali e idrau
lici, le bonifiche, le selve, ecc. sono materie òhe 
possono esser sottrane utilmente al governo cen
trale di un paese, troppo vario di tradizioni topo
grafiche por permettere una comune gestione 
proficua a tutto il Regno. Ma non sono materie 
clic si lasciano frazionare e distribuire convenien
temente entro l'orbita esigua delle attuali circo
scrizioni amministrativo. Esse vogliono essere trat
tate e considerate in grande. Ora, fino a cho non 
sia dimostrato che si possa far altrimenti all'atto 
pratico, non è possibile escludere à priori ed in 
via assoluta, l'idea della costituzione d'enti mo
rali amministrattivi intermedi fra la provincia e 
lo stato. I decentratori i quali escludono a priori 
Qualunque anello intermedio fra la provìncia e 
lo Slato, se fosse attuato il loro sistema, corre
rebbero pericolo di esser posti ben preslo nel bivio 
o di lasciar languire parecchi importantissimi in
teressi per impotenza di chi li dovrebbe ammini
strare, o di chiamare di nuovo il potere centrale 
ad assumerli. Coso, l'una e l'altra, che ci preme 
assai di schivare. ' 

mente chelaloroattHudi^effeoliita valga a 'trat
tenere la Russia dall'i rsi in una via, dalla 

«giare
della nota ha fatto 
il Divano non l'a
li essere consegna

ta^»HnTpwcoi««flWdT a p " f t W Seppe "compiere 
il signor .Marco Qu.ffraisse infuno al suo predeces
sore, l'illustre Ba'ragnon.. 

Chb monumento a Calderina Scgurana ! A que
sto non ajjbajsi ^pe^saro giammai ; pensiamo o pensiamo 
seriamente al monumentò di Nizza riconoscente a 
Marco Duffraissc. 

Concittadini, lo so, voi frempte leggendo queste 
linee ..... Ma rammentate che queste sono le chiac
chiere del sabbato, e che a| ijhiaccjiierpno tutto è 
lecito, come al poeta: 

„,,.,, i i .I i «Pillar ih watquepoeiis 
« Qutfiquid'ttuémii semper fuilaquapoteslas.* 
Ed è còsi vero che voi siete iugiusti nel lamen

tarvi che1 ttìttè'va a gonfie vele. È vero che so gri
date un tantin più dell'usato, qUattro buoni gendar
mi vengono'in'1'sùl"prìtòo mattino destarvi, e vi 
accompagnano gentilmente alla fro ntiera; ma pei 
nostri buoni padróni questi .sono i ' frutti della li
bertà. Essi vi diranno che per assicurare la libertà 
deipiu égli frpur mestieri di disfarsi di alcuni rom
picolli, faccia di furfanti, che gettano il tumulto in 
Nizza.'Ect è per tale "modo che questi oeregii re
pubblicani santììi'fra noi trapiantare l'albero della 
libertà: passeggiando coll'Arbitrio a fianco nel de
serto. * ] >■"' ,l'"1 " ' ' " 

Ma quale divario allora tra questi novelli instau
rato ri di gallica libertà e l'antica tirannide? 
Questa si compiacevadijpascersi di lagrime e di 
Sangue; i novelli instauratori di libertà si compia
ciono del silenzio dolla costernazione. 

Oh / in verità che essi non hapno nulla ad in
vidiare a qi^est' ottimo monarca, che nell'immenso 
amore che nutriva pelsuo popolo diletto aveva in
ventato la cuffia dfil silenzio. 

Cessiamo dunque dai quclerarci, che non fummo 
giammai sì felici : l'onore delle nostro armi ò al 
colmo, la libertà individuale ò protetta da nume
rosi soldati, che pare dovrebbero stare di fronte 
al nomilo, che ha ormai invaso più di un terzo 
del territorio della repubblica francese : lo vie 
della nostra, città spno popolate da forestieri di ogni 
nazione, che non abbiamo veduto giammai si nu
merosi; la sicurezza ovunque è cosi grande, che 
neanche Cristo è sicuro in casa sua; la ricchezza 
ovunque ò siffattamente abbondante,, che ci si chieg
gono di vistosissimi prestiti per centuplicare i vo
stri redditi. E vogliamo qualche cosa di più? Quasi 
i fili olettripi non ci bastassero per comunicare con 
Parigi, ci hanno addomesticato quei famosi colombi 
viaggiatori che ogni mattina vengono a prendere 
sul davanzale delle nostre finostre le comunica
zioni per riportarcene la risposta la sera in sul mo

,14?' * 

Notizie Politiche 
Italia. 

— Leggiamo nell' Opinione ;i 
1 dispacci di Vienna di Londra rivelano la sen

sazione che nel gabinotto inglese e nel gabinetto 
austroungarico ha prodotta la nota della Russia. 
Siccome nella nota non è fatta una decisa denun
zia del trattato del 185G, ma solo si 'esprime l'av
viso ohe possa esser giunto il momento di denun
ziarlo, a Londra ed a Vienna si cuecje probabil

quale non potesse pi 
A Costantinopoli ì 

irai grande impftssi 
« E U ancora r icei fÉMvi 
ta dal generale Ignatief, che era per giungere oggi 

• Srignorano le disposizioni del conte di Bismnrk. 
Lord Granville inviò a Versailles il sig. Odo RusscI 
già •mcaricmfcbiJ*»'* Wm». « W W » ««tfetnrio 
di Statoper gìtaSari eteri .nffiftedrserattrwle 

*iotenzi0Biid0l!*8ncelhere federale, e non ò ancor 
ritornato a Londra. , 

Crediamo per lo meno prematura là rtotifì^q'fi
art nota collettivo delle potenze sottoscritto ti fta
lato 50 marito 1886, non pótchdtì atìcor aWlvhTO 
il tempo di intendersi in unafacenda.ditanj^jga
vità. 

— Il comm. GiflcomeHi, eonsigKese della Luo
gotenenza di Roma per le finanze, giunto stamane 
a Firerfze ne b ripartito questa sera per Roma. 

— Il nostro corrispondete di Roma ci scrivje che 
piglia grondo consistenza IATO&S cne'il Pop** pensi 
andarsene a Malta perla Venuta del Re. 

(Corriere «ft' Milano) 
—• Scrivono da Roma al «secato 
!•; in Roma lord Paget, ambasciatore inglese a 

Firenze. Crodesi sia venuto ad offrirei servigi del 
suo governò, al Papa in caso si decida a lasciar 
Roma, il'che sembra diventi giórno pe* giorno 
più proMbitó'. ' * •', ■ 

, , | Franai*. , ,, , j t ,, , 
La Patrie .pubblica un artieoìq.ne) quale di

mostra Ifi necessità che, vista l'impos.sibilili di far 
procedere i franciósi alle elezioni per la Costi
tuènte, si ordini »n plebiscito coki conéèpito \ 

k 11 popolo francese riconosce il governo etfeàto 
« il 4 «ftttembre 1870,i e gli da pieni poteri per 
« amminisirare aH'internp e per trattare colle 
« potenze straniere, e segnatamento ppr conclu
« dere la pace, a condizione che subito dopo 
« la conclusione dolla pace, venga eletta dalla 
» Nazione una Costituente ». 

 ' L a Decentralisation, racconta che il gene
rale De Fally, passò la sqorsa settimana a Belle
garde, disunendosi alla volta della Svizzera, senza 
che fosse arrestato. 

L'autorità amministrativa, commossa' d'un tal 
fatto, ha spiccato una requisitoria contro il com
missario speciale ed i due ispettori di polizia a 
Bellegarde, che vennero arrestati dallo gendar
meria e tradotti ft|Ljonfl( 

Dalle cprrisDpndepze oariginp ^^ftaily flsws 
stralciamo lqseguenti notizie: ( , 

« L'esercito e i Mobili han quasi tutti votato 
pel Si. Un info amico che fece una gita sino presso 
Boligny, 'ditte' di' essere stato circondato da un reg
gimento diìmdbili, eh'erano ansiosi di sapere »«iòi 
che stava» facendo in Parigi* Egli' «domandò . laro 
come avevano vo,tato,, <<, Per la paga, ,*, rispasero, 
« Se il Governo Na,%iumle vuol •continuare fa 
guerra, deve venir qui fuori e combattere egli me
desimo. » Molti dei battaglioni hanno pubblicato 
indirizzi ai Parigini, dicendo dì non1 Voler com
battere pel Comune, e ohe le proVincie debbono 
avere il yoto in tutte 1» decisioni intorno ai de
stini futuri della pape. U generale Vinoy.fiure ha 

rir del giorno. Tutto cfò ci pare poco ? Cessiamo 
adunque dal quelerarci più a lungo. La taccia di 
ingrati ci quadra a capello. 

Oh ! per noi Repubblica non significa anghe
riare e perseguitare i popoli : per noi Republica 
non significa imporro gravami o balzelli; per noi 
Repubblica, non significa fare pompe di sbirri e 
di gendarmi, ma sibbone essere probi, giusti, 
amanti del pubblico bene, e protettori della li
bovtà. 

Potremmo per avventuracadere in errore, ma noi 
non reputiamo repubblicani coloro che nou hanno 
tutte queste qualità; e coloro che hanno le qualità 
contrarie reputiamo tiranni della pessima specie, 
che sapno camuffarsi sotto |o mentite spoglio di 
una libertà ingannatrice. Oh! costoro, signor Marco 
Dufraisse, sono i tiranni più aborq ine voli, imper
ciocché, sostituiscono al diritto l'arbitrio, alla 
ragione il loro volere, all'equità la ingiustizia. 

Oh I costoro sono abborriti dai veri Repubbli
cani per nna buona ragione, perchè hanno sem
pre appianato e facilitato ' la via al trionfo della 
reazione. 

Ma ormai siete entrato in una via sdrucciolevole 
da cui è impossibile ritrarre il piede. Il peso che 
che vi siete posto in sulle spalle vi trascinerà fino 
al fondo. 

Sé vi additiamo! pericoli che correte e fa falsa 
strada che percórrete si è perché noi Nfeèsi non 
abbiamofiele di*sòrtà7 fiS conserviamo Taricòri. 
Leggete le nostre storie, se il tempo vi basta1, e 
vedrete che siamo il popolo il più governabile. Egli 
èperciòche noi vorremmo vedervi ritornare a più 
sani consigli, dando retta piuttosto a coloro che vi 
dicono il vero senza orpello, che a coloro che vi 
hanno posto un'a benda troppo fitta innanzi agli 
occhi. Deh ! signor Marco Dufraisse, se non volete 
scivolare sottoii peso del ridicolo, come il Baragnon, 
dilungatovi dalle suo pedate. 

Udite chi ama Nizza d'amore svisceratole non 
queglino che al bene della loro patria antepongono 
le loro sordide ambizioni personali. 

ASMODEO. 

Nota delle nascite denunziate nel giorno 
17 novembre 1870. 

Fissore Carolina ; Molinari Luigi ; BrUn Elisa
betta ; Albertas Gio. Battista ; RasteU Benedetta. 

Defunti. 
Lauren ti Giuseppe. 77 anni via piazza d'armi, 

31 ; Maurand Maria, 86 anni via Prefettura, 17; 
Brun Pietro, 19 anni, regione s. Bartolomeo sur 
periore; Lieli Osoarre, 28 anni, via s, Stefano.' 



Il Diritto di Nizza. 
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" 
indirizzato un ordine al 13.» corpo d'esercito, di

chiarando ohe se verrà disturbatala paco di Parigi 
egli muovor*ofli^tfeétaidel tiellèsiiitó per sedare i 
disordini. 

. « Sabato, 8 novembre. 
« È nriivekaleJ grilojbeV|a|ace:li|ie|h|' 

agognano le pianile ddu'Egitto Jt tteindiafi stanno 
ansiosamente aspettando l'irruzione dei^curiosi e* 
i bottegai sono ansiosi di rifarsi del tempo perduto 
saccheggiando amici ejnemjci^I saldati^ «ebbene,; 
Trochu sia popolarelfa essi', hoh h W b feée i è ' 
M1ll?flWBNw* ^ $ h l 1 ° P <?i k Wtadini 
vomiti recentemente dai loro villaggi, desiderano 
d'andarseno acasa, e chiaramente^ano ai .Pari

gini, che non hanno(punto intenzione di rimanere 
lungamente fuori ai freddò" e frattali a carne sa

late, mentre gli eroici cittadini se la dormono tran

quillamente in casa o nei quartieri, e si rimpinzano 
di cibi freschi 

« Il voto d(;g»ateàl ha ssrpmo) sicuro lo la hor

ghesia. Che un settimo della popolazione abbia 
registrato la suo opinione» deliberata di ì preferì re 
il non aver nessun governo affatto anziché stare 
sotto quello in ouj vjyono, non è un fallo tanto 
rassicurante, specialmente poiché guesto settimo 
consisto d'uomini d'azione, armati di fucili, eprov

visti di munizioni.... ' "' * ' " 
' ' I' Germania. ' 

' ■ Berlino, lONovemore. 
Da una corrispondenza particolare dell'Opinione 

togliamo :< t , \ 
Mi affretto ad annunziarvi l'ottima impressione 

prodotta dalla decisione presa dal governo ita

liano, ci^lJnrdb'laJdp]^'5af.|foma. Qok si era 
perfettamente convinti, cho aspettare per ciò il 
momento fu ou,i r i p o r t i f r i t ta^ &%A^<$ H go

vernoJwiimp, fossero diveputi migliori;.era,un at

tendere l'impossibile.—Cosa sia ostinatezza pre

tina, si conosce quii a.pSoMiasL^»per9uasione ò im

possibile, e bisqgna sottomettersi a chinare il capo 
alle loro decisiqnia; o, troncarlo, questione, al modo 
d'Alessandro. — Cosi avevate cominciato , con 
plauso universale, e cosi bisogna che seguitate, 
senza indugio «senza ti tubauze.Oggi stesso parlando 
a persona, ben addentro nei segreti, governativi, o 
dicendogli come in Italia si é qualche volta (labi

taro che laPfdsSia volesse mostrarsi' nefìé cose di 
Roma, contraria allo indirizzo del Governo italiano, 
mi sentivo risponderei con tutto fuoco ì 1 nemici 
soli della Prussia, 'son quelli che immaginano fole 
di questafa^a, e che le attribuiscono idee siffat

tamente contrarie al proprio interesse, edalla pro

pria politica. E tempo che l'Europa si ricreda sul 
tìbnto della Prussia. Questo nome che non ò guari, 
suonava reazione suonerà da qni innanzi libertà e 
progresso, 'pet lMròpa intiera. • " 

Se le potenze europee crederanno dover do

mandare e discutere le'garanzie''che l'Italia ac

corderà al Papa, la Prussia si unirà loro certa

mente; ma terrà eguale la bilancia fra le due 
parti. Un'azione isolata non se la permetterà mai. 
Risoluta ad esser padrona in casa propria, rispet

terà sempre questo diritto in casa altrui. Per 
grande e potente che la Germania possa diventare 
non sentirete* mai uscirgli di bocca il quosego, cui 
un'altra nasone ci aveva avvezzati sin qui. 

Non ho ragione per non credere che questi non 
sienopnro gl'intendimenti del governo prussiano, 
almeno per ciò che riguarda le cose di Roma. Che, 
tacendo esse, altri Stati della Confederazione vo

lessero permettersi una pojitica diversa, è poco o 
punto probabile. 
. Se, come'vi ripeto, l'opinione pubblica è qua 

favorevolissima al contegno tenuto verso Roma, 
non pqsso dire altrettanto circa alla candidatura 
4el duca d'Aosta al trono di Spagna. Nonché se ne 
preoccupino, al punto di vista dinastico, ma te

ipono che ciò non susciti nuove complicazioni per 
l'Italia, che già tanto bada pensare adesso per se. 

Ce elezioni per il Parlamento prussiano si fanno 
cpngran celerità. Dappertutto il partito liberale 
nazionale riporta la maggiorità. Anche il partito 
aVvanzato ha! di bei supce^si. 

«iiM^l 'ut 

I ■ Cronaca Mzzarda 
Riceviamo la seguente lettera che di buon 

gfado pubblichiamo, 
'" l Sig. Direttore 

L'impresa che s'è assunto l'incarico di provve

dere una quantità di vestiario pel corredo degl'in

dividui chiamati sotto le armi risulta che invece di 
far lavorare in città , da commissione altroveperla 
dovuta confezione dei principali oggetti., 

' Gli oggetti poi di poco riguardo, come p. e. 

cravatte, mutande, si danno di preferenza alle 
monache dei diversi ordini; pprchò queste fanno 
un ribassiètìDscèrifc pWdgni.capo.' 

Ora lascio a pensare a lei sig, direttore con quai 
diritti si può usurpare quel, lavoro alle donne Niz

zfrcUJ, |ho a i i u s t a r a ^ n é &&& t|o1o id'umanità 
slid ossi dovrebbero Ivérl, ItaWehe la maggior 

Sarte difesso si trovano sul pavé e abbisognevole 
i lavoro per poter fare fronte alle neccessità delle 

paso,'lasetate vuote per la«ptrtenza dei loro figli, 
fratofif ed' tinche padri ultimamente partiti per 
ì$ gjftojrras ^peraazbs o 9h'eJhajV,orrà damfl eonoscett

za nel suo popolare giornale, ho l'onore di rive

nirla. > • Unmo abbonato 
Q.L. 

A proposito del decreto che proroga la sca

denza s degli effetti'di' commercio sottoscritti 
prima del 15 ultima, woato li si fa osservare non 
senza ragione che essendo in clala del 18 del cor

rente, ratAerit&,k)cile,*avr6bll dovuto darne av

viso in tempo opportuno e mediante pubblicazione 
secondo lo ndrmO lo piti èfomentari, mentre in

vece il Semaplwre di Marsiglia lo pubblicava fino 
dal sedici corrente, II meglio si 6 che d> 
questo decreto non abbiamo ancora alcuna pubbli

codone ufficiale. Siffatti ritardi non possono a 
meno cho gettare la perturbazione negli affa

ci od accrescere lo scompiglio pur troppo gene

ralo; per cui invitiamo le autorjtà a maggior soler

zia. Se ne fanno tante delle pubblicazioni, che 
ci pare non dovrebbero trascurarsi quelle che 
si riferiscono direttamente agli interessi mate

riali del 
i' i't •{ ' ih " i — ' * 

> lértrn* %ia AM Pónte Nuovo negli scavf operati 
per un>a r̂.ttodotto<,;furon9 rinvenuti parecchi sche
letri di uomini. 

Si suppone ivi ^esistesse it aimitero addetto al 
convento dei Domenicani. 

ièri fi partita la 8.a compagnia dei franchi lira

tori, i quali prima furono confortati da uno speech 
del signor Dufraisse. Il discorso, non ci ò che dire, 
é patriottico; ma il signor Dufraisse avrebbe fatto 
meglio a lasciar da banda certe allusioni e certe ti
rate che itti discorrere ci stavano proprio per forza. 
Certe cose 'fi non si dicono, o si dicono chiara

mente... 

Stamane son partiti allo ore nove da questa città, 
diretti a Tolone, un centinaio dl'zttavi e 400 circa 
soldati'di linea casermat^ nelle casipole site sui ba

luardi del PonteVecchio. Abbiamo avuto occasio

ne di parlare con alcuni loro ufficiali i quali ci 
hanno assicurato di esser già stanchi di questi loro 
andirivieni ebdomadarj da Tolono a Nizza e vice

versa: cho speravano di essere definitivamente de

stinati contro le truppe tedesche che già da troppo 
lungo tempo là fanno da padrone in Francia, 
di fronte alle quali la loro presenza sarebbe più ne

cessaria che non in questa pacifica Nizza. Ci gode l'a

nimo nel riferire queste loro parole; esse ci consola

no alquanto dei sentiirtenti contrarli che albergano 
nelle aule prefettizie ed in altri siti a noi ben 
noti. 

Accompagnino i nostri voti quelle valorose 
truppe. 

Per decreto prefettizio delti 17 corrente mese è 
stata costituita una Commissione municipale provvi

soria nei Comuni di Montone e di Sospello, compo

ste cioè, quella tìt Mentono dei signori: 
Medecin Gaspare — D'Adhemar Teodorico — De 

Monleon Giuseppe — Ardoino Onorato •» Massa 
Augusto — Fomari Giovanni — Bosano Stefano — 
Sue Serafino — Palmaro Francesco — Albini Carlo 
— Palmaro Antonio. 

Il signor Gaspare Medecin è nominato presidente 
di quella Commissione. 

Quella di Sospello dei signori : 
Alberti cav. Cario — Albin Luigi fu Francesco — 

Auda cav. Francesco — Borriglione Giuseppe — Cai

raschi Celestino—Genovesi Gio. Battista Palanca 
Francesco — Pasloris avv. Ippolito — Paul cava

liere Francesco, colonnello — Tardivo Gtuseppe di 
Michele — Vaccinari àvv. Carlo1. 

Il sig. colonnello Paul è nominato presidente della 
Commissione ed il sig. Auda vicepresidente. 
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ULTIME JI0TIZ1E 
Nel Diritto si legge : 
Siamo assicurati ohe il gabinetto di 

Londra ha spedito una circolare ai suoi 
agenti diplomatici pressoi governi che 

hanno sottoscritto il trattato di Parigi

In questótr Incoiare lord <f ravvili! Chia

merebbe l'atlètirJone lord sui pericoli 
gravissimi'«M la denunci* déllà'éonven

zione del 1856'reHOlva !al Mar Nero fit'' 
rebba correre non sblo Wkririalpettdenza,, 
della Turchia, ma altresì all'equilibrio 
europeo. 

Il ministro1 Inglese esprimerebbe la 
speranza che l'accordo dei governi, soli

darirfmente vincolato dal trattato di Pa

rigi, indurrà il gabinetto di Pietroburgo 
a desistere da Una «soluzione che poc 
trgblfe esset» fontedig^av^ajmi pericoli 
per l'Europa. 

— Dogliamo AaWittadiM 1 seguenti 
telegrammi particolari. 

MadVid, I f tfòtembrg. — Grande agi
tazione nelle provlhcie. Si tengono dap
pertutto riunioni politiche per contrariare 
la eandidètara ,del duca; d'àosa, ,■ 

Veftffè "impedita 'una dimostrazione 
contro Espartoro. 

Nei proclami contro i radicali s'insiste 
sulla necessità di una repubblica federa
tiva delle razze latine, 

Volontari partono continuamente per 
la Francia. IfeU'esgrcito hamno juogo nur 
morose d i s e g n i | ) l ; ; I * * *r 

Brusselle, {% .novembre. — Dic,e#i che, 
nel Consiglio dei ministri tenutosi ieri a 
Londra, si decise di proporre il cortL 

gressó! 
Moltk'e avrebbe, diphiarato che ritorne

rebbe a Berlino fra/quattro settimane, 
Vienna, 13 novembre. — Il gabinetto 

inglese spedi un'energica protesta contro 
ta denuncia data dalla Russia al tramato 
di Parigi. IR seguito a ciò il gabinetto di. 
Pietroburgo mandò una nota calmante a 
Londra. 

" Il viaggio dell'Imperatore per Meran fu 
aggiornato. 

— Vienna, 43 novembre. — Leggiamo 
nel N. FremdenM. 

A quanto ci cohitthica un cOfri&pófl
dente per solito assai bene informato, è 
giunta qui una nota della Porta, in cui 
essa propone che si convochi un Con
gresso a Vienna. 

— Ieri mattina la commissione dell'in
dirizzo della Camera dei! Deputati tenne 
una seduta, alla quale assistettero i mini
stri. Fra questi, il conte Potoki e il conte 
Taaffe presero a parlare in difesa della 
politica governativa, la quale fu combat
tuta da vari membri della [commissione. 
Nella seduta serale fu eletto relatore il 
Dr, Sturn. La prossima adunanza avrà 
luogo mercofedi. 

— Costantinopoli, 14 novembre — Di
spacci dei fogli austriaci recano : 

Si può assicurare, che fino a questa 
mattina la Porta non ricevette dalla Russia 
alcuna comunicazione ufficiale, che si 
riferisca alla denuncia della Russia del 
trattato di marzo 1856. Quanto si sa so
pra questo argomento, si limita a cenni 
confidenziali delle altre ambasciate. Tanto 
maggiore n'ò l'inquietudine nei Circoli 
della Porta, e si dice anzi ch'essa pren
derà l'iniziativa, e farà una diretta inter
pellanza a Pietroburgo. Sono giunte da 
Londra assicurazioni tranquillanti. 

— Pest, iS novembre. — 1 giornali 
si occupano della denuncia del trattato 
di Parigi per parte della Russia. I fogli 
deakisti invitano il Governo ^ spiegare 
energia, e dicono che la Monarchia difen
derà la sua potenza e la sua dignità per
sino colle armi alla mano. I giornali 
dell'opposizione sperano iu un accomo
damento pacifico. 

. rrAmburgo,J4 novembre., r 
ésÉoWil* mrm cssiiiriiaviir 

MMHS 
 Il Cor

spoMHt «èrftfbl cs*irWiav.fènuto un 
considero?ole cangiamento nel contegno 
della Baviera a Versailles. 
fA«*,Frantì0for,lie1 18 'novembre, ^ Tre 
banchieri di qui, i fratelli Stl GtÉr e Rup, 
fuforto'arrestai per" aver àott'osérttto al 
nuovo pre&t|ito francese t „,,,< 

— Belgrado» 48 novembre* — ìli Prin

cipe colla reggenza fece il' ma Ingresso 
nella capitàle'frii'ffsuò'no delté1 campane 
e il tuonar dei cannoni. Una folla im

;ipM*?(0Ji$ entueiustjGajne^e f |fovine 
Principe, , , 

— Leggesi nella Gazzetta d'Italia : 
È giunto da due giórni à Firenze tino 

dei s e t t à r i particolari' ÓU sua Maestà 
l'Imperatole dei FranUeài'/BÉési avesse 
da compier^ una jniasiw confldenziale 
con uno dei nostri personaggi politici, 
efeeè fretto alt'InperilDriif^ vincoli 
dlMa lùtfga e prqvàa ànifcizia: 

Le,noti/Je che cotesto inviato porla da 
IVllhemlBbahe non sor» oitimevlgiicchò 

data. 1/Imperatore e anche assai inquieto 
per lo stólto1 tìi s'alate dèi principe im
pariate'.'' ■ ' I' ^ ' ! !»' ..H' ' 

f Viennaì 16 novèmbre. — Il gabi
netto austriaco assume un'attitudine ri

nijsao.flbe, l'Austria > incorda; oqWInghil
terra nella protesta contro il procedere 
della Russia. Dicesi che si prepari una 
nota collettiva d'Austen, Inghilterra,Italia 
e Turchia alla Russia. 

Dispacci Elettrici. ,' 
— r — ' i i i - i 

Vienna, 16 novembre, — I giornali dicono phe 
la situatone,e seria e smentiscano le VOCÌI deliri

tiro di Beust. ■ i i 
i ' i Lt Prim esorta a ravvisare la situaiioBé >pron

tnmeitte. > * '» • '" 
La Nuova Presse ed il MorgeApost vorreWwiro le 

pronte elezioni delle delegazioni. 
Telegrammi'di Berlino e di Bruxelles sostengono 

esistere Uh accordo 'tra la'RtfSsia e t PiWff. Il 
«partito Deak chiede l'apertura della Delegazióne 
Ungherese pel 21 novembre. I ministri partono | o 

meuica per Pest. ' i f 

Berlino, 16 novembre.,? Il WurJBmTierg p|ne 
eguali condizioni a quelle della Baviera nella que

stione germanica.Lu Prussia avrebbe prom#so 
alla' Baviera_ l'Alsazia meridionale. '* ' j 

NapohVlQÀpJSiftbre.,— lleV<j d'A,Qsta A l i 
a ore 1, via di Roma, salutato alla stKzibnelda 
tutte le autorità civili e militarise (dal console; di 
Spagna. ' I 

Cairo, tb novembre..—4 Lettere'd'Aden annun

ziano che regna nelle Indie grande effervescenza 
per le tasse grosse del governo, temesisiiiiuiovino 
i massacri del 1887/ ' ,, | 

Madrid, 16 novembre (sera)."' Risultalo dWla 
votazione pel flòcafd' Aosta: voti f$l p i c e l i Re

putati assenti per malattia che votarono, pel Duca, 
totale 193; Montpensier 27; Duca della'Vjtlonaj 8; 
repubblica federale 60; unitari» 3; Principe a l 

fonso 2. . , i ' 
Firenze 17 novembre. — VOpinitm snlent|sce 

che Sella abbia date le dimissioni. , i | 
L'officiosa Corrispondenza barrens, parlando 

della denunzia russa, dice che la ndta diCoftsiha

koffereò una'situizlone estremamente gfaVe.jT4tto 
le potenze firmatarie devopo rispondere con fer

mezza ed i energia, essendo minacciato il diritto 
pubnlico. Trattasi dj affare toccante gli interessi 
più vitali della' nostra monarchia. VI> nipata,ri del 
trattato di Parigi hanno tutti i motivi di unirsi ber 
la difesa cornane.'' | 

Ne>vyork 45 pQveln%<'.| 
Un dispaccio dell'Avana del 4$ corrente, 

accenna ad un combattimento vittorioso tra la 
cannoniera prussiana il Meteo* (oajpitaflo'luogo
tenente Knorr) e |'a,v{sq' francese rfflouvpt, 
quest'ultimo è slato assai danneggiato e" sij è 
ricoveralo nel PArto dell'Avana inseguito pai 
Meteor. > 

Le jierdity ^Meteor sono, di due morti e 
d'un ferito t [Journal de Genève) 

Il G«r««(«tProprietorio, Giuseppe Bqvif. 
JK«a,rpjrWijtfà Àìàmini»iìàUvé,''FÌiraiuÌ't Conili 

ma del Ponte Nuovo, n, 9. j 
I Mm*v»»mM mfcji 
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la eoiiìddensìa col treno della ferrovia ^Flrepfc 0 flbttlii 
■* PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
aventi tutti i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

PiUitowntf : > dftNtnM , p e » « e n m j ( t lvorno, Napoli e vIceveeraA 

M R G O L B M ti W 1 setlimaqa « » O I ^ 

VENPKD!! j dìmattitoa. 
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iPartenKo.dq GEjXOYsA pgr la SPEZIA ),. .Martedì, GioVedl e Sabliatr/ alle 9"u '> : 

.1». ,„ da GENOVA per NW?A  d^Iia sera : : IM.:. .... 
-■ 'ri- . :■ , . - , •■ . •,■,. . .■ , . - ■ ni \ . ■'■ •■•' ■ ■■ 

Ai<M*l iti <H>lncld(*>2ìn c« l p r i m o t r e u o d e l l a F e r r o v i a , ecc . , , 
N.B.— È e'Spréssamerite

1 raccomandato ai viaggiatori
 !
di munirsi del bigliélto di-ViMftHo'il'ulflcio dell' Ammi-

nièlrazìone, la vigilia ò la mattlnn stessa dèlia partenza .prima <J«Ueotto, per scansare ritardo 
a t P i r o s c a f o " ' • ' ■ ' . ■ ■ ' .. . . v , , . , , , , , . . , i l , . , ,,.•, .,,:.,,,,.. ,..'.., .''• .' 

lfaccommandatarip &'«• È.'ÀfiBÒì Agente e Sensale Interprete, Sig. SALVY, sul Corso, accanto 
avitoàtaladel Terrazzo! ' '''"''' "' " < ' . . , , . . , , , ,«, i; 
. : . . . ' i . .. . . , . . , 1 . . . . ■'"'■ ■'■ ' H I ■■'" !'■ . . " . i n i ) .■■ '"•■ ' ' I " - " 

Ut ■OÌÓRNAiW MBARIÒ,'PERIODICO, ÉIMÉmÉE, 11W8ÌRAÌÓ DÌ GENOVA 
•riOli'ViO'Hj ti e i t i l i >lii su iilLw 1, i ii>t .| ■■. 11 'i i .ii'iiii'ij ni-' 

, " | / I ; ; I . 
:». (Will iSUll'I'I.j V.- ■,',' 1 -•',.'■■ (;,->•!,,; | ; i i :Ar(N0 , V ^ . ì 

rtlii!IrtriassMiiffccddoiud pai'fe ^pìtl̂  tfi!'60i noiUburatort fra Professori, Agronomi e Qrlicoltori 
italiani e stranieri;i;tf\ipjtbM«ftiiJil4Pii'Ji ril| \6 d'ogni .mese con eppertipa in fasciceli di 

. pagine 20 in 8.° di grande formato, adoijno'dt'trfeltó'dlegatìtr'figìnrè'Wtì^atìVé. più un 
ann¥rsTippré'iSientò, "ed" itila fine delle antiuali >p«bftiieE«ictatnfe?iiuvia" ai 'Signéri AfesociaM 
l'Indica ed jl Eroftispizio. •/I ' >.;: ,;n >■ lì ■ ..■•" n ....:Ì :..S ,i:•< 
rCoh^yUBé'tederVé'eTyWMarsi per ,u.n, .apij.q,. J M ( pregai ad ,invjare la loro 
rispettiva firma di adesione unitamente ad un vagli'a, póstale ' or Lire 7 per lo Statò al 

'"DifóUbrej'Frof.' Cas'abbll'a'iAlrttónfdl:i'Àiionomó^B6tàmco,l'lftìWspoRtì Sodielìi 
td'értfooHuvàr|woc,if'BOciO'iHeitó"®tàWrteerfto^Ag^^^ Lo
renzo, N° 324, a Genova. •'■■■■ ■<■' il' ' «̂  [ ,, 'iianifit, > r: u i,n.; ■■'• •; 

,,'UjDiisiiDoiaiHOirio.ipar; l'ioslecoicosla \ia ! più le spese postati. 
Tratta di \Agricoltura, Apicoltura,, Roii/tnica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

, Cmtowàam fvW.tt.ii Qrimlima,.(Elcpnoviih'immstiea b]rmW Igiene popolare, 
Meccanica A^a^^ì^i^zie^lle.Ca^a^ne, Zoologia, Zootecnia, Variate, e di tutto 

....^..f^^^^g(%a^fiigir'jftffl^^sJLagfi^lri. 4»'*e tem% jta/iaqe e 1 ^ 1 » . , , . ; ,, 
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